
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

R.E.M. 
Reddito di Emergenza 

Sostegno al reddito straordinario per nuclei familiari indigenti   

 



 
 
 
 

Le domande vanno presentate, tramite Patronato, entro il 30 giugno 2020 
 
L’importo del R.E.M. è calcolato sulla base del numero dei componenti del nucleo familiare ed è 

liquidato in due quote da €400 cadauna che vanno moltiplicati per il parametro della scala di 

equivalenza previsto dall’articolo 2 comma 4 del D.L. 4/2019, fino al un valore massimo di 2 (€ 800 

euro). 

Il parametro è pari a 1 per il richiedente del reddito di emergenza, maggiorato di 0,40 per ogni 

componente maggiorenne e 0,20 per ogni componente minorenne. 

Se nel nucleo familiare sono presenti componenti disabili gravi o non autosufficienti il valore 

massimo è di 2,1 (€ 840) 

Esempi pratici 

FAMIGLIA COMPOSTA DA DUE GENITORI MAGGIORENNI E DUE MINORENNI 

Parametro di equivalenza è uguale a 1 (richiedente) + 0,40 (altro componente maggiorenne) + 0,20 (primo 
minorenne) + 0,20 (secondo minorenne) = 1,80 x 400 = € 720 (importo REM)  

 

FAMIGLIA COMPOSTA DA 4 COMPONENTI MAGGIORENNI  

Parametro di equivalenza è uguale a 1 (richiedente) + 0,40 (altro componente maggiorenne) + 0,40 (altro 
componente maggiorenne) + 0,40 (altro componente maggiorenne) = 2,20 (valore massimo 2) - 2 x 400 = 
€ 800 (importo REM)  

 

FAMIGLIA COMPOSTA DA 5 COMPONENTI DI CUI 3 MAGGIORENNI, 1 INABILE, 1 MINORENNE  

Parametro di equivalenza è uguale a 1 (richiedente) + 0,40 (altro componente maggiorenne) + 0,40 (altro 
componente maggiorenne) + 0,20 (altro componente minorenne) + 0,40 (altro componente inabile) = 2,40 
(valore massimo 2,1 per la presenza di un componente inabile) – 2,1 x 400 = € 840 (importo REM) 
 
 
  



 
 
REQUISITI  

 residenza in Italia, verificata con riferimento al componente richiedente il beneficio; 

 valore del reddito familiare, nel mese di aprile 2020, inferiore ad una soglia pari all’ammontare 
dell’importo del REM teoricamente aver diritto; 

 valore del patrimonio mobiliare familiare con riferimento all’anno 2019 inferiore a una soglia 
di €. 10.000, accresciuta di €. 5.000 per ogni componente successivo al primo e fino ad un 
massimo di €. 20.000. Il massimale è incrementato di €. 5.000 in caso di presenza nel nucleo 
familiare di un componente in condizione di disabilità grave o di non autosufficienza; 

 valore dell’ISEE inferiore ad €. 15.000. 

Se uno dei componenti del nucleo familiare ha perso o ha ridotto l’attività lavorativa deve 
richiedere l’ISEE corrente in quanto l’ISEE ordinario “fotografa” la situazione dei due anni 
precedenti e non quella attuale 

 

Il REM non può essere concesso se si verifica una delle sotto indicate condizioni: 

 uno dei componenti del nucleo familiare percepisce o ha percepito una delle indennità COVID 
previste dai Decreti “Cura Italia” (poi L. 18/2020) e “Rilancio” (84/2020) 

 uno dei componenti del nucleo familiare è titolare di pensione diretta o indiretta (escluso 
Assegno Ordinario di Invalidità); 

 uno dei componenti del nucleo familiare è titolare di un rapporto di lavoro dipendente con 
retribuzione lorda spettante superiore all’importo R.E.M. teoricamente spettante; 

 uno dei componenti del nucleo familiare è percettore di reddito di cittadinanza 
 
Non hanno diritto al Rem 

1) i soggetti detenuti*; 

2)  coloro che sono ricoverati in istituti di cura di lunga degenza o altre strutture residenziali a 
totale carico dello Stato o di altra amministrazione pubblica*; 

(*Nel caso in cui  nel nucleo familiare ci sia uno dei soggetti sopra indicati il parametro della scala 
di equivalenza da cui deriva l’importo della prestazione non tiene conto di tali soggetti) 
 

L’Inps e l’Agenzia delle entrate effettueranno le dovute verifiche su quanto dichiarato e se 
dovessero emergere dichiarazioni false e/o mendaci procederanno a revocare il R.E.M. e al 
recupero di quanto indebitamente percepito con applicazione delle sanzioni previste dalle vigenti 
normative 

 
 


